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RIPETITORI E IMPIANTI SIMILARI, TRATTAMENTO ACQUE REFLUE E RIFIUTI

Rilevante importanza hanno assunto nel tempo anche le costruzioni tese ad

ospitare impianti industriali mirati alla trasmissione o all’amplificazione dei segnali

destinati alla trasmissione (via cavo o etere), alla regolazione di parametri quali la

portata e la pressione dei fluidi (liquidi e gassosi), per l’uso civile o industriale,

ovvero al trattamento delle acque reflue o dei rifiuti solidi. Dette attività

ordinariamente sono tipiche di processi industriali o comunque produttivi e

pertanto la categoria da attribuire agli immobili che le ospitano è da individuare nel gruppo D.

DECRETO-LEGGE 3 ottobre 2006, n.262 (in Gazz. Uff., 3 ottobre, n. 230). - Decreto convertito, con modificazioni, in legge 24 novembre 2006, n. 286 - Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria (1). 
(1) In riferimento al presente decreto vedi: Circolare del Ministero dell’Economia e Finanze 19 gennaio 2007, n. 1
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40. Nelle unità immobiliari censite nelle categorie catastali E/1, E/2, E/3, E/4, E/5, E/6 ed E/9 non possono essere compresi immobili o porzioni di immobili destinati ad uso commerciale, industriale, ad ufficio privato ovvero ad usi diversi, qualora gli stessi presentino autonomia funzionale e reddituale.

